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Premessa

Una parte dei contenuti di questa presentazione

derivano dal Rapporto 2008 che Itabia sta
predisponendo per la Direzione Generale per la

Ricerca Ambientale e lo Sviluppo del Ministero
dell’Ambiente, in collaborazione con il progetto

Europeo Sustainable Energy for Europe



Inquadramento 

• Definire l’ oggetto delle 
tecnologie bioenergetiche

• Valutare il contesto nazionale



L’oggetto: le biomasse

C’è una molteplicità di definizioni per le biomasse.
Recentemente alcune direttive europee, recepite anche
nella nostra legislazione, definiscono le biomasse come:

“la parte biodegradabile dei prodotti, rifiuti e re sidui 
provenienti dall’agricoltura (comprendente sostanze  
vegetali ed animali) e dalla silvicoltura e dalle 
industrie connesse, nonché la parte biodegradabile 
dei rifiuti industriali ed urbani”. 



Quali biomasse in Italia
(contenuto energetico in Mtep)

• Residui da Mtep
– Agricoltura e agro-industria 5
– Foreste e industria del legno 4.3
– Rifiuti solidi urbani 0.3
– Allevamenti zootecnici 10-12

• Legna da ardere 2
• Colture dedicate (potenziale) 3-5

• Totale 24-28



Il contesto

• Policy: debole

• Imprenditoria: solida

• Ricerca: potenzialmente elevata



Policy:
frammentaria e disorganica

• Dopo l’emanazione, fine anni ’90, di tre documenti 
strategici sulle biomasse (PNERB, PNBAV, PROBIO) da 
parte del Ministero delle Politiche Agricole, non s ono 
stati emanati altri piani organici (esistono delle 
bozze).

• La nuova direttiva europea sulle Fonti Rinnovabili 
richiede, tra l’altro, agli Stati Membri il Piano 
d’Azione Biomasse.

• Alcune linee strategiche si ritrovano nel Position 
Paper del Governo Prodi (settembre 2007): “Energia: 
temi e sfide per l’Europa e per l’Italia”



Elaborazione dal Position Paper
del precedente Governo Prodi su 

“Energia: temi e sfide per l’Europa e per l’Italia”

Bozza sottomessa alla Commissione Europea nel  Sett embre 2007

• Energia primaria da sostituire mediante l’uso 
delle biomasse al 2020

16 – 18 Mtep
(7-8%del fabbisogno complessivo di energia primaria )

• Energia sostituita da biomasse nel 2005
3-5 Mtep

• Differenza da colmare al 2020:
13 Mtep



Imprenditoria: 
solida struttura industriale
Principali sistemi industriali in funzione

1.300.000 t10Biocarburanti
(capacità 
produttiva)

1300 elettrici525Energia elettrica

380 termici100Teleriscaldamento

MWN°impiantiSettore



Centrale teleriscaldamento e 
cogenerazione di Dobbiaco

(Biomass Sudtyrol)



Caratteristiche impianto Dobbiaco



Villacidro:
impianto biogas da RSU



Impianto termoelettrico di Crotone
(Biomasse Italia)



Caldaia innovativa per usi domestici



Ricerca:
potenziale elevato 

Negli anni ’90 l’Italia era all’avanguardia in atti vità di
RS&D anticipando gli attuali orientamenti della UE.
• In ENEA Trisaia: bioraffinazione delle biomasse, 

biocarburanti di seconda generazione, 
gassificazione, colture energetiche;  

• Università dell’Aquila: l’idrolisi enzimatica della  
cellulosa per produrre etanolo, gassificazione
innovativa;

• Università di Bologna,  Perugia,  Tuscia, Genova, 
Firenze: ricerche su colture energetiche;

• Gli istituti sperimentali (ora CRA) del MIPAAF con 
progetti finalizzati (PRISCA).



Dimostrazioni 

• L’Italia è stata una delle prime nazioni 
europee a lanciare negli anni ’90 prove 
di flotta (autobus e taxi) con il 
biodiesel. Furono coinvolte 20 città e 
furono percorsi oltre 1 milione di km.

• Si prospettava anche la possibilità di 
utilizzare impianti ENI (ECOFUEL, 
EURON) per produrre ETBE in 
sostituzione di MTBE.



Produzione di biodiesel in EU
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Impianto di gassificazione in 
ENEA Trisaia



Impianto di bioraffinazione in 
ENEA Trisaia



Schema di filiere tecnologiche
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lignocellulosiche 
H2O £ 35% 
C/N > 30 

Amidacee – zuccherine 
15 £ H2O £ 90 
C/N qualunque 

Carbone 
vegetale 

Oleaginose 
H2O > 35% 

C/N qualunque 
 

Scarti zootecnia 
H2O > 35% 

20 £ C/N £ 30 

Pirolisi, 
gassificazione Sintesi 

Estrazione 
zuccheri 

Fermentazione Estrazione 
Digestione 
anaerobica 

Alcoli Olii Gas 

Combustione per riscaldamento, autotrazione ed�elettricità�

Biomasse 

Processi 

Vettori 

Idrogeno 

Eventuale 
pretrattamento 

Trattamento Esterificazione 

Biodiesel 

Destinazione 



Filiera combustione
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Filiera biodiesel
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Filiera bioetanolo
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Quali tecnologie
1. filiere corte

Sviluppabili nell’ambito agricolo, a livello
aziendale o di piccolo distretto.
Hanno raggiunto la maturità “di mercato”:
• Piccole caldaie per riscaldamento domestico
• Teleriscaldamento da lignocellulosiche
• Piccola cogenerazione (ciclo ORC) da 

lignocellulosiche
• Energia elettrica e cogenerazione da biogas 
• Energia elettrica e cogenerazione da oli 

vegetali
• Trigenerazione da oli vegetali



Quali tecnologie
2. filiere agroindustriali

Si basano su relazione tra agricoltura e

industria, con un elevato livello organizzativo:
• Produzione di biodiesel

• Produzione di bioetanolo
• Produzione di energia elettrica e calore da 

biocombustibili solidi (pellets e cippato)



Quali tecnologie 
3. filiere del prossimo futuro

• Etanolo da lignocellulosiche
• Idrogeno da biomasse
• BTL (Biomass to Liquid)
• BTG (Biomass to Gas)



Efficienze di conversione 
in energia finale

• Utenze termiche individuali 30%
• Teleriscaldamento 80%
• Bioelettricità 15-25%
• Co-generazione 60%
• Tri-generazione 50%



I nodi del sistema biomasse in Italia

• Poca attenzione alle filiere di successo (teleriscaldamento, 
teleraffrescamento, co-combustione, co-generazione, bioetanolo) sia in 
termini di efficienza di conversione energetica sia  in termini di 
accettabilità sociale;

• Debole impostazione sistemica dei progetti (pochi collegamenti con il 
mondo agricolo e forestale)

• Precarietà dei bacini territoriali di produzione di  biomassa (poco 
riguardo alle condizioni dei suoli agricoli e forestali)

• Difficoltà di istituire accordi di filiera plurienn ali tra gli operatori del 
settore (scarsità di consorzi o associazioni di impresa tra produttori agricoli, 
industriali e imprese di servizi per la fornitura, la prima lavorazione delle 
biomasse, la gestione e la manutenzione degli impianti e, infine, la 
distribuzione dell’ energia elettrica e/o termica prodotta).

• Numerosità e frammentarietà di normative sia giurid iche che tecniche 
(in Italia se ne contano circa 100)

• Scarso coinvolgimento delle popolazioni locali (poca percezione da 
parte della popolazione dei benefici diretti connessi con l’uso energetico 
delle biomasse)



Le aggregazioni

• La Piattaforma Tecnologica Italiana 
Biocarburanti (Biofuels Italia)

• La Rete Bioenergia (ITABIA, FIPER,
AIEL, SEA,  FIRE)


